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Dichiarazione scritta sulla protezione dei delfini nel Mar Nero

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che nel Mar Nero soltanto negli ultimi mesi sono state uccise diverse 
centinaia di delfini; 

B. considerando che le catture accidentali dovute alle pratiche di pesca e alla pesca illegale 
sono una delle principali cause di morte dei delfini, e che per ridurle sono necessarie 
ulteriori misure; 

C. considerando che il Mar Nero non è disciplinato dal regolamento (CE) n. 812/2004 del 
Consiglio, che stabilisce misure relative alla cattura accidentale di cetacei nell'ambito 
della pesca e gli obblighi di relazione per gli Stati membri;

D. considerando che il Consiglio internazionale per l'esplorazione del mare (CIEM) 
raccomanda di includere tali misure nel regolamento per il Mar Nero, dove è evidente 
l'esistenza di problemi di catture accidentali;

E. considerando che nel quadro della direttiva "Habitat" gli Stati membri hanno l'obbligo di 
sorvegliare la mortalità accidentale delle specie protette;

1. chiede alla Commissione, al Consiglio e agli Stati membri di adottare misure 
supplementari affinché i delfini del Mar Nero siano meglio protetti, anche mediante 
l'obbligo dell'uso di deterrenti acustici;

2. invita gli Stati litorali del Mar Nero a collaborare in tale ambito; auspica in particolare il 
sostegno di Russia, Turchia e Ucraina e invita la Commissione a prendere misure 
specifiche al fine di pervenire a un accordo nel quadro dell'iniziativa "Sinergia del Mar 
Nero";

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio e alle autorità nazionali competenti.


